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OGGETTO:  
 

Integrazioni e aggiornamento delle disposizioni applicative del Fondo Forestale Regionale. 
Legge Regionale n. 52/78 art. 30. 

 
L’Assessore alle Politiche dell’Ambiente Arch. Giancarlo Conta riferisce quanto segue: 

La legge Regionale n. 52 del 13.9.1978 prevede all’art. 30 la concessione di agevolazioni finanziarie in conto 
interessi ad imprenditori forestali singoli o associati al fine di promuovere lo sviluppo delle piccole industrie 
boschive per l’utilizzazione dei boschi e l’utilizzazione commerciale e industriale dei prodotti boschivi. 
 
Il Fondo Forestale Regionale, con il quale si provvede alle predette concessioni, è un fondo di rotazione e 
consiste in una forma di credito (riferito per il passato al credito agrario di miglioramento) che prevede la 
concessione di mutui e prestiti a tasso agevolato, ad imprenditori forestali singoli ed associati. 
 
Con l’art. 52 della L.R. 9.9.1999, n. 46 si è provveduto ad individuare nella Finanziaria regionale “Veneto 
Sviluppo S.p.A.” il soggetto incaricato di effettuare i servizi amministrativi della gestione del detto Fondo di 
rotazione, svolta fino alla data del 31.12.98 da Mediovenezie Banca S.P.A.. 
 
Con la D.G.R. n. 3494 del 19.10.99 sono state ridefinite, in applicazione del comma 2 dell’art. 52 della L.R. 
46/99, le procedure per l’accesso ai benefici previsti dall’art. 30 della L.R. 52/78. 
 
Con la D.G.R. n. 622 del 14.03.03 sono state apportate delle integrazioni e modifiche ai criteri e alle 
modalità stabiliti con la deliberazione n. 3494 del 19.10.99 volte a conseguire una migliore efficacia delle 
azioni previste. 
 
Con la D.G.R. n. 1713 del 12.06.07 la Giunta Regionale ha apportato ulteriori integrazioni e aggiornamenti 
al sopracitato fondo forestale. 
 
Occorre dar corso ora a due innovazioni legislative introdotte recentemente: 1) la L.R. 9/2008 che, nell’art. 2, 
introduce a carico del fondo di rotazione la concessione di contributi in conto capitale; 2) il Regolamento 
(CE) n. 800/2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato“. 
 
Per quanto attiene agli adempimenti previsti dal Regolamento (CE) 800/2008 si è provveduto con D.G.R. n. 
3454 del 17 novembre 2009 a comunicare alla Commissione U.E. le informazioni sintetiche secondo quanto 
richiesto dall’Allegato III del medesimo Regolamento. 
 
Per quanto riguarda le procedure di comunicazione previste dal citato Reg. (CE) 800/2008, si evidenzia che 
sono terminate regolarmente, assegnando come codice di aiuto il n. X929/09. 
Pertanto si è nella condizione di procedere all’applicazione delle opportunità di esenzione previste dal citato 
Regolamento e all’attivazione della L.R. 9/2008, per quanto concerne la contribuzione in conto capitale, che 
viene attivata solo nella Sezione B (Investimenti a carattere strumentale) del Fondo Forestale. 
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Detta scelta è motivata dall’opportunità di favorire, nell’attuale crisi economica, gli investimenti relativi agli 
impianti fissi e macchinari, finalizzati  all’aumento della competitività delle imprese. 
 
L’esperienza maturata nel recente periodo di operatività del Fondo Forestale Regionale ha evidenziato inoltre 
la necessità di apportare alcune modifiche ai criteri e alle modalità stabiliti con le sopra  citate deliberazioni, 
sempre allo scopo di favorire la razionale evoluzione del settore e un adeguamento alle esigenze economico-
finanziarie delle imprese in relazione all’andamento congiunturale 
 
Con il presente provvedimento da ritenere nuovo riferimento procedurale del Fondo Forestale regionale, si 
intende procedere all’approvazione dei nuovi criteri, modalità e procedure per l’accesso ai benefici previsti 
dall’art. 30 della L.R. 52/78. 
 
In tal senso gli elementi innovativi del presente provvedimento sono individuati nell’Allegato A, parte 
integrante della presente deliberazione, che si articola in tre sezioni: la Sezione A) “Investimenti a carattere 
immobiliare, la Sezione B) “Investimenti a carattere strumentale” e la Sezione C) “Interventi di natura 
finanziaria”; la parte più innovativa è contenuta nella Sezione C). 
 
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente 
provvedimento 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

UDITO il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo 
comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale. 
 
VISTA la Legge 241/90; 
VISTA la L.R. 13.9.1978, n. 52 art. 30; 
VISTA la L.R. 9.9.1999 n. 46 art. 52; 
VISTO il Regolamento (CE) 800/2008; 
VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale nn. 3494 del 19.10.99, 622 del 14.03.03 e 1713 del 12 
giugno 2007; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3454 del 17.11.2009; 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare i criteri, le modalità e le procedure relativi alla concessione dei benefici regionali di cui 
all’art. 30 della L.R. 13.9.78, n. 52 così come modificato dall’art. 52 della L.R. 46/99, 
dettagliatamente descritti nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, nuovo 
riferimento procedurale del Fondo Forestale Regionale, che sostituisce integralmente ogni altra 
precedente disposizione in materia; 

2) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
 
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 

   IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
Dott. Antonio Menetto On. dott. Giancarlo Galan 


